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Divifo in quattro Parti , da cantarfi 
in due fere nell* Oratorio de* P.P. della 
Congregazione di S.Filippo Neri ^ . 
detti della Madonna di Gàlicra * .o 
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li^rz w Parte . 

iS. ,3<MrM«i V fimi Ttbaai w 

TEbant a me diletti , o quanto io godo 
Per la ypiba virtù , pei: <yi^ fede ii 
jCbe intatta al vero Nume 
Confervafte finor l Voi fra le fchiere 
I)js|l\empio Mariano f al luo fremene 
3ai:)>.ato cenno di rivolger V $mì ^. 
. X>3ntro il popol di Dio. Voi jgeflisrofiy^ • 
Per non maccbiar le mani - 
l^til jAiQ Ao^e icdel» mtco partiilo 
Da Cmr 9 <Uile ree fquadrp jUtiaip a * 
Voi fra le balze alpine • ' ' 
Cercando as^Of e pace.» . . : i*;'- / 
Preflb A|;àuno Àrrellafte 
Meco lo Uanco piè • Duci j^oltf invidi | 
In quel c^mpp y/srmiglia> t , , ."^ 

li jaito fcemì^o mìnnc . \ 

' De' cari amici , ch^ per faufta forte 
^ . SofFrirpn per. Gesù £eritie^ ^..llK>tte; 
Or del Aoffaro Marciioe . . ^ 

Il tempo é pmai prefente $ a noi viclae. 
Son lé palone » i (rionfi àìk* tiian mia 
Tanto ptn pr«Ìagifce^ ' 
Un tenero piacer 4 -Fortezza $ àitz 
.11 (pvraoo Moior nel gi;aa i^imentOfi 

A a i?^ 
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benigno porgerà. Per luicoflanti 
Morreftio m faccia^ ai perfidi tiranni 
Tra il ferro , il foco^, e i più penofi a&ani* 
. Combatterà per noi. 
Quel Dio potente 9 e forte : 
E inoiaìizt agli occhi fuoi 
. . Quanto la nollra morte 
Bella comparirlll ^ ^ 
' i.Ailor ton pianto eterno 

Il crudo Re d* Avernp 
: /Gontufo fremerà V 

- • ' Combatterà &c. 

Ma vcjggo in lieto volto 

Apprettar^ EAipeno4.£ anale 9 AolicOt 

Qaai.cootèntp improvvifo- 

Scorgo tra ciglio, e ciglio 

Apparir? Sfavillarti? 
S. Efu. s A *rc f mio Duce , 

. 'Di fauflo annunzio apportator fon' io* 
S. Man. Parla « • • • Già feato ( o Dio ) 

Palpitarmi foave il cor ael petto : 

• me dice • ' 

Ctf è giuato di mie glorie U di felice. 
8% Eju. Maurizio » il tuo graa core 
: BVdel vtro pcofago: epia che mai 

Ha ragioa di godere . 
5. Mau. Onde ciò fiù? 

S. Eéu^ Da Isella rupe or ora , 

Mille cimieri» e feudi ai xai del Sole » 

Fot. 
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Folgorare vid* io : mill' empie voci 
Contro il Nume Immortal» per quelle balze 
Rjfonare altoltai : icorfi alla fine 
Fra ori popolo d' Armati a noi oriroiero 
Claudio afiifo venir fu gran deurieio* 
Cbudio del crado AogoAo 
V iniquo efccator 9 che tatuo* fcempio 
Fe de' noftri compagni ; ed or fen tornai 
Coir armi 9 e T ire de' Guenieii Tuoi 9 
La fu prema a compir firage di aoi» 
Così alla felva iHelTa \ 
Ove predò le Agnelle» 
Da nova rabbia opprefQi^ 
Torna feroce belva 
La Greggia ad aflalir. 
. Le bianche TortoreUe 

Dal nido lor natio 
, Augello ingordo, e rio 

Tocna cosi a ra^« 

Così dcc^ 

S. Mau. A sì dolce novella 

Gioite 9 o fidi miei » 
S.Efu. Mirati. Tutti 

Con lieto mormorio levano al Cielo 
Gli occhi 9 e le pure mani*. . 
S. Mau. Andiamo 9 o prodi 9 
In quel campo fanguigno , ove proflefe 
Giaccion le membra de' compagni 9 a cui 
Nega i fepolcri la fierezza aluui • 

A3 Ivi 
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Ivt tior mtei memn 

Barbairaimente aflalga 

U efercica kctno : la faccià al quelli 

Cadaveri odoradf 

.Senza vile jpallor cadiam rvenati:f 

E un me^delmo terrena 
' I cadaveri iiallri aocolga in fcnù^ 
Ifi^E/a. La tua vircà.^* Ma\irìzio, 
t La voce tua f V intrepido 'feftibiabté ' 

M' empiono dt vigor . * > l 
IS.Mau. Vanne f o Efuperio 9 

. Il Cefareo minirtro* 
Il tiranno a incontrar. Digita che tutti 
Nado efporrefmma alle ferite ii petto : - 
Che il fuo ritorno, e il noflro eccidio afpct* 
EJu^ Qjaaato m' imponi efe^uirò • ^ (to . 
fi^Maa^ ^ " ' Miei cari, 

Andiam, ch1o vi precedo. Il gaudio eterno 
Con gii affanni li merca • A queflo prezza 
Ftfra in Giel coronati ^' ^ 
Gli eroi Tebanì;1Ì divin Piglio ifteflo^ 
Per entrar nel fuo Regno 
Varcò di pene un mar.^ Pedate (o*Dio > 
H Che r unior di foc vene 

Per noi tutto ei versò morendo efangue : 
Tutto , forti per lui 9 verfiamotl langue.. ' 
• * Penate at fua dolorò y 

« . A quella morte barbara* y 

• A qucU' immcnfo amore » ' 

- : • V • Onde 



Onde il Tuo Sangue ^ c F Amma ^ 
' Volle per noi donar . 
Per noi dei Padf« mito 
Volle placar Io fdegno , 
E del beato Regno ' 
Le porte diffisraré 

0 ' ' Peniate ' 

SmEfu. II cenno di Maurizio 

Parrò a coippir . (Dikhip6céil(e Dié r ' 
Tu di nova forreaàà • . t*— t? 

Armami il eòi* : ne i petti de* Tebanà 
DeOa novo valor. Sicché per not 
La Relfgiod trionfi r e Wncitrice 
Della barbarie altrui, de' falfi Dei^ 
Tinti del nollro^farigue alzi i trofei^ 
Ma l oualf da^prtfflbr dlbòlto ; - 4f 
Suon di e Mmlbe ^guerriere ì /L queÀa pane 
Colle feroci fquadre • • • j:^"* 
Claudio arriva oppMCOMKi • - 

CUu^ Ov' è» Mauri^^^^ * » 

S. Efii. ^ ^ Òr or co' Aioi feguaci 

Quindi parti; ' < 
Cla«r. . Fofft il cenlei^^omincìa 

ira di Malumian^ 

f^""' ' Sdii wmi ìg^xì . 

A queir alma fedele i. j : • -i 
La vilcade , e il timor: Nél vicid campo 
Colla fua fchiera eletta ^ ' ' 
Utuoritorno^e il comaofcempioafpetta • 

A 4 C/<ii7. 
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Clau. Nè fral Tebani alcuno 
Abbandonò finor le Iq^gi , e il culto 
Del tuo Dio Crocefìub ? 
S. Efu. A me lo chiedi? 

Hat poche {Mrove t o Qaudf o t 
Della noflra coftanza? 
Ch^h ( opprimerò canta baldanza • ) 

' f^er ce fappia Maurizio t 
Ch' io vuò feco parlar» che qui V accendo» 
Penfa 9 Efuperio 9 incanto 
All' acerbo dellin 9 che ci fovralla 
O la fede, o la vita 
Oggi perder dovrai . La legge è quefta : 
O un voto a Giove» o al nudo acciar la Te* 
Penfa chi fprezzi , o mifero ; ( lU • 
Penfa alle fue vendette , 
Che le procelle » i curbini p 
Le tremole faetce , 
Servono al fuo furor • 
Ad un fuo cenno. folo 
La cerra Ci diflèrra t 
Si veìle il Sole , il polo 
» : . ' Di torbido color • 

Penfa &c. 

A favor de* cuoi giorni ufa del cempo». 

Che la mia fofferenza a te concede. 
^.Eji$.ll viver mi corrai, non già le Fede • 
Al fulgor di queir acciarOf 
Che troncar dovxà mia vua ^ 

Mi ^ 
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Mi vtduù toii^alnui tr4itr - 

Pien di gioja trìonfar • > 
Mi vedrai bau^r.ia mmo 
Del carnefice inumaoai ^ ^ 
Ed il colpo a me si caco 
Colle iU^ioica^c^ccar. 

! " Al. fulgor &c.* 
tanto failo • Eder tiranno 

A forza mi convien • Ma Arag^.^tanra 

Di quei farò^ cba alte vcnH^ip ctadi 

Memorabil. fafà % 
Fau* Maurizio ancora 

N^ll' .ecci4k> iatàl vorrai 9 che mora ? 
Clau. Faufto» vana è la rpemef 

Che s'arrenda coilui: Sicché qual vi^ 

Oltinato cadrà. 
Fau. Deh ti rammenta t 

Che fpiace a Maflìmiano 

Perder quel forte Duce • Ajounira Augttlio 

In queir. anima aitem . 

L' accortezza 9 il valor 9 V arte guerriera y 
Clau. Quanto Cefare onora 

La virtù di Maurizio t odia altrettanto 

Di Maurizio la fede. Ei vuol puniti 

Quei eh oltraggian gli Dei : vuole ubbiditi 

I Alci cenni iovrani: 

Odia il Nume trafitto, odia i Criftiani; 
Fiìu. E pur ( IO non fo come ) 

Q,uei\a fetta ribelle 
• A j Fra 



Fra gf iaceadj , fra V èrmi * 
Crefce vie più, qual t<yrbido torrente: 
£ ne' feguaci fuoi vie più avvaoza 
La foltezza ,r ardir. Tempii coftanza. 
Xormeiict orribili TofFroa pct gioco; 
. Fra i ceppi efùltano^ 
Cancan nel foco: 
Le fiere tnftiltaiio 
' Senza pallor • < 

- Fia le più timide Vergini imbcUi 
A gara chiedono fcenipj novelli: 
* E mai non cangion voce , o color. 
- • ^Tormemi &c» 
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"^mi della. Prim Parte, 
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Seconda Parte • 

CUm, 77 Geo Maurizio . 

come altero in faccia 1 

Come liceo len viene 1^ 
Clau. ( Afconder T tra » e iìmalar conyieiie • ) 
S.Mau. Eccomi innanzi a te* 
Chiù. Quanto è caro 

Il rivederti f o Dace 9 altro non bràme^ ^ 

Che la faivezza tua: d' amica pac^ . ' 

Eller nunzio vorrei* ^ ^ 

Sé Mau. Ma quelli arinati t 

Che fparli miro fovra i jgio^ Alpini 

Smenrifcono i tuoi detti* 
CIm. £' a té ben noto % ' ' > \ 

Che in difera de' Numi 9 a cut s' appoggi^ 

U eterna cura del Romano Impero 

Veglian le Augufte fqnadre • . . - 
S. Mau. E' Véro , è vero* • \ * » 

Difendere fe flcflb 

Il cuo Giove non può : Marte % e QninngI 
Temati fnl Tarpeo 9 fono impocemi ' 

^enza la forza altrui. 

99Qual vapor 9 che in valle impura 
99 innalzò da ignòbil fonte 
4* 99 Gli altri ofcura 9 adombra il moitte % 
99 Si colora in faccia ai Sol* 

tyMa difciolto a poco a poco 

Ad 99O1ICIP 



ffO dcH' maoL è Scherzo^ t gioco 9 
f»0:rkoMaia gpm&lM al iuol • 

Quel &c* 

Clou. Frena gli accenti^. / r . , » , . . ^ 
Imfmjgtiu de' Numi .... * 
Sonò in terra i Monarchi . IÌ fgojmo Giove 
^ , Di Malli/aiaa col braccio 

Fulmina cpotro i rei* Cdàre intanto 
De* fupremi fuoi cenni 
.A ce di nuovp. sporta tor. invi;^. 
S.A4jH^. Che rlci^cde? «be vuol? 
Clam. Pace delia : 

Brama tfeco amiftà: d' pt>l>l}0. ricopre. \ 
Ìpa(&ti delitti : a te t Maurt2Ì9t 
Al Tebanl rjbeiU ci porge in dono 
Col Cefareo favor vita 9 e perdono • 
A^oifv'M^ di tanto in mef^dc;». 
^bcFéneiìde 4a me? ' 
Claum Poco ti chiede • 

S. Man. Vuolt eh' ip ne' Templi ifnmondi, ìnr 
Offia Tittime 9 e inceofi ( oanzi all' Are 
(^-^sAqglbrpirti «biffo? umile adori 
Iq^gura di Numi in bronzo c|prefli 
Gli uomini iofagu, i bruti, i vixjiaeffi? . 
4 Compiacerlo non deggio . Un lolo onoro 

Dio VIVO, e vero: in Sacrifizio a lui 
^ ^Ofire i voti il mio cor^ gli afictti fui. 
Vuole AuguQo, eh* io ferva 
Alla Aia crudeltà? vuoi che.i Criftlani 

Tao» 
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Tanto giuflUimiòceBtf 9 ih f>icc f in gncm 

I più fidi, i più invitti 

Mojan dal ferro miotroncbtV o infitti? 
Appaggarlp non poflR>« A queft» nMt^C^ 
Cerchi le belve ircancy * 
Cerchi l' altne inumane : in cui foggior^ 
*. Aridità di-preda , audacia ficAu t * * 

II mio braccio non già *^««« 
Clau. Taci una volta • - - 

La toleranza mia. forfe ti^cado 
Arrogante » e spergiuro - - 

Fati. Ah troppo, o Duce» 
Il tuo labbro trafcorfc • ' 

Clau. Afcolta ^ 6* ingrato p 
Di Cefare oltraggiato 
I giuflìfTimi cenni. Ei ti comanda» 
Che fupplice, e tcciMnct» . ' 
Plachi gli ofFefi Dei : eh* alle Aie fquadre 
Torni co* tuoi guerrieri , e generofo 
T'iaccinga a trucidar gli rei Cri^am { 
O di tei de* Tebani i -} 

Vuole Augullo, eh* io faccia ti 
Strazio cosi fero! » che non vi rtùi 
Chi de' coHÓipagni etftnri il' fKo' cttiòci 
Di poco pianto, e le lor ofTa adori* 

< Afcoltalli , o fuperbo? Olà fi rechi - 
Di Giove il fimulaero • Or^or dovrai 
RtfoWere , e chinar 1* empia cervice 
Al gran. Tonante • c 

A 7 * S. Matu 
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S.Mau. A un tronco indegno? 

Fam. Ah cedi» 

Cedi» Maurizio: affìrena 
Quei pertinace orgoglio • 
)S.Msiu Non cederò giammai; 

Morte » morte pria voglio • 
C/w# E morte avrav* 

Cadrai frenato» 
Perfido» altero: 
E col tuo fato . . 
Ccfar, V Impero,. . - 
Il Cielo offefo 
Vendicherò • 
Di f degno accefo 
Tatti que' rei^ 
' Vittime ai Dei 
Svenar farò* 

Cadrai 

Soldati» olà s* annodi 

- Fra catane cofiui . Pochi momenti 
A' tuoi giorni preferivo * 

S^MoQ. Eccoti Jt ferro 

Ecco ai ferri le mani . Io fon pid forte» 
Fiù libero fon' io fra le ritorte • # 

€htu A cttilodire il reo 

Qui veglinole guardie- Andiamo,oFaufto, ^ 
Al campo de' Tebaai« Il fìmulacro 
Del tonante rechiam . Fra. quei ribelli 
Voce Ci fparga» che la fronte a Giove 
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Picg^ Maurilio -dfia ^ 
S. Mau. Facile imprcfa 

V incannarli 9, non è • Lornoca è appienol 
La mia fede qual Và pur: Vedrai 
.De mici, prodi feguaci 
Qual fìa la fedeUà. 
Chu. • . Perfido t taci; 

TuuV tutu morranno: 
Contro te, contro lor farò tiraondj 
Fan. Al tuo roifero flato 
Penfa, o Maurizio • Onai Y orribilfpadtf 
Ti balena fui capo: ornai tu. cadi ' 
Vittima fventurau. Ah orror ne femi*^ 
Trattieni il colpp ^ .e nel farai péri^ 
' Abbi pietà di re , cangia .confifilio^ \ 
. Se fremono V oncje ». . ^ 
Se il Cielo è già nero^ r* > 
Il faggio Nocchìerò * \ 
Paventa il periglio: 
^* S' avvina* aUc fpondes- . 

La vita 9 il nàviglÌQ ; > r 
S' aftretta a falvar. \ \ ' ' * 
Già 1' ultimo fato. : 
T' incalza 9 tt prcmoi t * - 
E bramì olìinato 
Air ore fuprerae 
1 giorni affirectar? 

Se fremono &c. 
5. Man. Chi di me più felice ^E^cco vicina 

A 8 De' 
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De' voti miei U fofpìrata metaC 

Efm. Duce r àtìÌM ioa forte 

Vago di rìntracxiar, a quella parte 

■ Rivolgo U paflò . ' * 

S. Mau. • Al vivel* mip prefcrifle 

Claudio pochi momenti. Egli poc' ànzi 
Al campo V inviò* Torna « o Efupenot 
Torna a' feguaci miei : Oi lor ^ che attendo 
T^e caténe il martir. Tu li conforta» 

^ Tu li anima a morir. Loro rammenta- 

- De trafitti compagni il bel valore f . 
, alto flfi€|uillo del Cifel 3 di Dio t" onore • 

9^Efu. T ubbidirò . Maurizio» or che degg' io 

^ Dividermi da te«*.« 
Mm. ff indug) 9 o caro , / 
Tempo non è . Sollecito efeguifci 
Quanto t* impofì» 

S.Efu. Addio» 

S.Mau. Ma i pafli tuoi 

Perchè arreHi ^osìì Dimmi che .vuoi? 
,8. Bfiu Chiedo fin* ampleflb almeno » 

L* ultimo caro addio» 

Pria di partir da te* 
Sm Mam. Ecco ti llringo al ieno : 

Anima bella , addio : 

Ricordati di me. 
S. Eju. Bacio le tue ritorte: 

Vado a penar fedele • 
S. Mau. IS ira di quel crudele 

Van- 
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Vaime a inc^ocm da fotte: 
% Che per 1' eremo Bene 

Dolce il fofFrir le pepe jl 

Dolce farà il morir . . \ 
S. Efih Se avvien 9 eh* io cada cftiiltd * 

T* afpctterò nel Cielo. 
S.Maié. Squarciato il fral mio velOf 

Verrò dì gloria cinto : * 
^ ù % E ibvra gli a Uri accolto » 

Nei rai del divin Volto 
S. EJu. Meco dovrai) . . 
S. Mau. Tcco dovrò ) • 

- r & Efu. Chiedo &c. 



Fine dcUa Swnàa Parte. 
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Tergila Parte» 

S. Mau. Erchè cui;b«i>, o Faufto ? 

Fùii. JL'- Inorridirci^ 
Maurizio» al gran portento I tnoi Tebank 
Sprezzajro il lìcpniacrp 
Di chi governa il fulmina» ec) il tuono. 
Giove, dall' attreo^tròno • 
Mirò" t effigie, iua : • • 
Oltiaggiata così : tpflo falfuok) y " 
La fc precipitali. Muggì la tcrra,»._ . 
Rrtfonaron le sfere ^ e in un momento 
ir Sol coprirò cento larve 9 e cento. 

5. Mau. Ravvifa, o Faisno, e amm'ua 
Del mio Nume il poter. Egli in Azoto 
Fè già un Idolo infame appiè dell'Arca 
Prono giacer. Egli V orrenda effigie 
Del tuo Giove atterrò. Spirti d' Averno 
Son quelle* nere 'larve 9 i NikAi fono » 
Che profani incenfate, 
E il culto intanto al vero Dio negate • 

Fati. Con (àcrilego labbro 
Non chiamar lui tuo capo 
Le folgori dal Ciel. Claudio di fdegno 
Freme contro qne* rei: tutte raccoglie 
A' danni lor le fchiere : Al campo ei vuole. 
Che tu ne venga or or : vuol te prefente 
L' alta Urage efeguir; onde più volte 

Nel 
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Nel loro eccidio $ il barbaro tao core 
Sema i eolpi di morte • 
S. Mau. Andiam • 
P^^* Mi /piace • 

Il vederti perire» e. perir reco 
Tanca virtude« ... 
Mau. Andiam « Non più dimora • 
Fati. Ah che corri ài tuo lEito • >^ 
S. Mau. E ben ? Si mota . * 
AUor che chtufe i lumi 
Il gran Fattore amante ^ 
Morte cangiò fembianie.f 
TutroJ' orror perde # 
SoIq pcrglLcmpji'e folo 
Per chi difende i Numi, 
• Serbò gli affanni i il duolo 
Terribile fi fò- : : i^AUor&t. 
Psu. Come lieto Tea patte t Oqual dovranno 
Perder forte Guerriero 
E Tebe $ e Augutto, ed ii Latino Impèro! 
£/iiwCampìoiii mvitci ^ che colfanto nóme 
Dal verace Signor^ proftrafle a terrà 
U Idolo (celerato : ornai fian^ preifo 
De' noftri giovni al fiil • Lo fpaxfo* aduiia 
Efercito inumano ' : ' 

Il itiiniftro crudeUOrquì fra poco ^ 
Verrà.Maariziò^ la cai belh fede * 
Tentò, ma invan i con fraudolent* inganno 
Ofcurare appo voi quel rio tiranno # 

In* 
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Intrepidi cadiamo ' 
Per ramabil Gesù:.!* orme fanguignè 
Calcbiam di quegli Eroi t che dalle tteile 
Ne invitano a- regnar • Quanto fia dolce i 
Neil' esnpirea magioo que' cari amici 
Stringer' al renOfC in facctaaLOivia Figlio 

• Le pene rammentar del crudo eliglio» 

Al fuol natio vicino» ' ■ 
Varcato il mare $ il imxDte » - 
S' allegra il Pellegrino » • 
E terge dàlia fronte 
La, polve , ed il fudor : . • « 
Giunto alla pania amata^ 
. Gli amici abbracta f i figli : 
, £ della via paiTata' 
Njtrsa I p&Mi allor*' Al fuol &c. 
,Ma cinto da i cultodi 
A noi torna. Maurizio » : 
S.Mau. lo vi ri veggio» . . - ì -i 
EfujJcrio t ihVei fidi . Arrife il Cielo 

• Benigno al voti miei : vuolc^ cb! iaila 
Della voitca: eollapM ^ . \ . l 
Felice- ijfMEMatoPi^ n. t . • ' 

EJu. • t Iq non crcdea ' 
Su quella valle amara, un' akra imita 
MirartiyOtnvitte-Oatfei» Oh qual contento 
Prova il mio cor ! Se noi congiupfe in viw 
Soave nodo d' ami6à si forte » 
Non ci dividete nè .pur la morte « 
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Fau. Mifcril perirete * ^ * 

Coli' odio degli Dei. Qasntotapiù ladri 
AcqatdAlle di gloria ia goerrà ili Ipace t 
Perderete in un di. D'ecà in etade ' 
. Andraono inonoratt r r - . » ! 

I nomi cvoibri 9 . c. .t fecoli facnri 

Gli udranno con orror. I x:orpi efanguT^ 
Sco^a l:eilre.cQo ooor^dl. tombe aiterei 
La fame fazicran d*ingbndt fictt^: : ^ 
. Su le rquallide rive di lete' 
Ombre pallide « erranti xi andrete » 
Senza fpeme 4* entsar.nel pavigl&o 
^DeU**mico'éitale nocchier. • 
Ed invano piangendo infelici • 
Mirerete, eoa torbido ciglio , ' 

alme grandi paffat vincitrici 

Di cocito V ondofo fcmicn Su exc. 
S. Mau. FauLlo, 8l6i^ .mo];jea¥>ri'QomLiialiri 
Nel gran volume «jc^rfio * > . f 
Scritti vivranno ognor^ Le. frali membra. 
Che in olocaullo offriamo a chi per noi 
Se (lelFo offri t dalla divinacura^* 
Fiano ferbate illefei Unite rf alme 
Dovranno a volo dalle tronche fpogUe 
Feflofe entrar nelle beate^ foglie». 
S. Efu. Maurizio 9 è già prefente 

II cimento feral. Già da ogni lata. * 
In quello campo. iaii.oiyla «* . 

Ua stente d* artna^iUÀ QoV cijrfiO«d4 • 



li Prefetto* s' avvtnn • O qiuil forore 

Dai fembiance 9 e dagli occhi atroce [pira! 
fau. ( Gelo io . vederlo cosi pieno d*ira! ) 
^.Ma« Coraggioso fidimieuDa un foi moneto 
Pende un bene immorcal. Gli fdegni Tuoi 
Stbghi puie li tiranno. E' Dio con noi. 
Chu. )s>o\Aài\ 9 ecco gi' iniqui 9 
Che offefero li gran Giove { ecco le degoe 
Vittixne9 che al tonante 
Voglio facrificar. A un cenno mio 
« I^a uicrici ipade* colle delire ardite 
^ Siate pronti a rotar. ' • " 
SfMau.. ' ••'•'J fii SI9 venite. 
Còotro ma 9 zcvMé noi tatto li Aaacbi 
L* odìovollro 9 il turor . Eeco il mio capo» 
Eccovi il feno mio. Da quelle vene 
Tutto il fangue verfate » 
a bevetelo poi V fiere fpictatc. 
In faccia al fommo bene ^ 
Fra quegli eroi felici 9 
. La balie eicat riei ' 
Contento monrerò: 
s Cinto 4' eterno alloro % 
\ *^ . Dolce gòdrò rìlloro ; 
• E le fofferte pene ' 
Lieto rammenterò • Io faccia &c* 
C/^ti^Empio 1 1* appagherò • Ma voglio pii&9 
Che nel tuo petto fia 

Caroefìceil duW« Nel crudo Uranio 

r Dì 



Dì quc* Tebanr, lo. voglio 9' . 
Che palpiti piti vokc".*^ ' \ 
Il perficìo tuo cor. Di" morte lì gelo, 
L' orror 9 che i più feroci anco CQo/n e nca ^ 
Vuò, che. più volte Y alma tua ^ifeata. 

t Mau. Là mia virtù qual fia». 
Non coiiofci abballanza* * 

I CIm. a un tal martire ' " 
Fia ferbato £fapedo; 

^* ^^^/.^ " ^ figuri, 

Ch' iò debba in quedo giornò» 

De' compagniin veder gii cftrctai affanni , 
' Penare? impallidir ? Quanto inganni . 
i CUu. OflencatCf omalvaggi^L . ..n 
\ Quella finta fermezza'* ' 

S. Mau. Offcrva , o Claudio f , / ' 

Come i forti feguaci 

Eiultan di piacer e ^li feudi » e T afte ' 

Le loriche , c ì lèìimcrì ' 

Getcan fui fuolo: i nudi colli al taglio » 

1 petti alle ferite ' 

Efpongon generofi; I pàdri » i|figli 9 

I congiunti, gli araici ^ " ' , 

Si abbracciano a vicenda : e infra gli ani- 

Infra i teneri voti *. . plcllì) 

\ Si efortano a morir * 
^ Clau. « ' iPerfidi , è giunto 

Della véndetta ti tempo : Io là giurai 
, ' Del tonante full' Ara. Olà. Soldati ^ 
1 -'^ Efc- 
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Ere^uirla conviene : a voi T imppiie 
Il iommo Re de' Numi^ 

Cefare ofFclo 9 il giuramento mio • 

S^^fn^] ^^^^^^ pietofo Iddio .) 

99 Placide a miglior vita, 
a. 2» 99 Paffin noilr alme fide^' . 
99 Morcé oòn le. divide 
99 Se le congiunge amor». . 

^9 Ma fc ic divedere - \ 

* 99 Rabbia d*. avverfa forte ^ . 
. ; 99 Quefla farebbe morte .9 
fl> Qu^AoXarta dolor* 

\, 9f Placide ice. 
Clau. Stringete i brandi 9e<iuat Leoni ircaoi 
Con impeto aQàUte i rei Xebani» 
Di Giove a punire ^ \ . 
Gli oltraggi 9 e T ingiurie 4 
D* avei no le furie 
V appreftino T ire t 
JLe facÌ9 il vélep. . ' ' \ 
S* aggiri per tutto 
' • U orror 9 ;lo fpa vento » t 
:: . U luttOf ... . : : - 

. .* ' Ed il Fato: 

E in queAo..momentOf . 
. pi fangue^bàgnato 
Si vegga il terrea. Di Giove ^c. 
. ' Fiuc .della T/na parte • 
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Quarta Parte ^ 



Clau. ì N ogni parte , o Fairflo , 

1 Mira gli empj GaderXanguidi acceci 
Ercon da i labbri lor : da i fenì aperti 
Già di vermiglio umor corrono i rivi* 
Gli eiUnti» i femivivi 
Già iagombrano il terreo: fparge la moitè 
8q quei volti il pallorere Tooibre immonde 
Fuggon di ilige alle dolenti ijponde» 
E pur fra tanti oggetti 
Di pietà di terror , qae' duo ribeUi 
Non cangiano color! godono entrambi 
Nella (Irage de' miferi feguaci $ 
Come fe avefler vinti i Parti fO i Traci! 

Fau. Ah de' Cridiani è quello 
U ferino coilume • 

Clan. Un tant' orgoglio 

Fra poco abbatterò . Cp;npita è omat 
La tragedia funella • I mici guerrieri 
Nudano i corpi. rei: L'armif elefpoglic 
Son incenci a rapir • 

S. Mau. Pafci » o Tiranno » 

Su gV innocenti opprefli f 
Pafci gli fguardi tuoi.( Ma afcolcasC crema) 

Il vapor di quel fangue 9 

Che barbaro yerfaUi ^ è. già falito 

. Del 
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Del mio giufló Signore ipoatói al Trono. 
Ivi con ako fìtoào' • *• 
La tua fierezza accoTa r ivi fi lagna r 
Ivi chiede ragione . E' fianco il Cielo 
Di foffrire i tuoi falli .. 4I cruda; geoió 
Hai fecvito finoridell'cmpia AljPiiflo, 
.Senunanda diflragi . 
J campi f t le città . Ma giunta.è.al colma 
. Per te l'ira di Dio* L'ora fiiprema • » 
Sovra(bi'.aI;vivet tuo IWaoi» e trema* 

„i Penfa , e: na venta \ - . • . 
. NoH. ao., de' faili tuoì;^ 
Della tiM ci^udekà , . r 
'j^'Empiò ^ noa ti vantar» 
• ' .» Grida vendetta il cicl 

/ . . i.* i Sapr^ li torta fuoi 

a»; Ben preiia vendicar • ' 

uau^ Le fognate vendette 

Vanta pur del tuo Nume. Affai mi rido 
, Del Tuo poter di tue follìe e di quelle 

y^"^ rQ4naccie. :Ma.fu te, protervo ». 

Suiramico infelice 

Piofnberà T ira ©ia. vendicatrice^ 
S.EJti. A. che tardit-acrudda Savia, coropifci 



L' Miiqui imprefa: ilpiù faccffi : or fazia » 
Sazia una vojta il tuo fuBore ioiano^l 
Fiero peifecutor, mollro inumane^ « ) 
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Ciati, Sì : non è paga ancoraf * 
La tpit':. nel vòilro i^njguef indegno 
Tunscramoiorzcrò»* AA< qilaib afcoko 
Strcpitcj^ d'armi l ' ^ 

FùUi In mezzo al cambò o quale 

Tumnkò fi deteftò ! Fra' tubi Xatinf 
Ferver pugna improvvifa. Accorri , o CKui- 
CoU^ autorevoi cenno ^ (dio, 
GoUat prefanza t&à ^ é . ^ ^ ^ : ^ 

CUu4 \ ^ Cieli, che fìa? 

£fuperiò 9* t Mauriztò in quello punto 
Cadàno tronchi, o Faufio^^ Io (fatto^io ^olo 
Il tttOMilctf i'edàr . - ^ 

latii . Tebani udilie 

11 .comando fatai f 

SéMaué ^ ' Dolcé copiai^dor 
Dr gaudio appòrtator • ' * 

^.Efuj' ' \ Che foto appagà 

Lèbramé dei mìétùté ' * * • ' • • 

i^a//. ^ " Éécò vi ' giunti ^ 

All'ultimò deflSn-^ Di voflre glorie 
Nel più bel «or « nelU i^òbuXlà ft^dCf-^ 
Perurt Nume trafitto . ^ 

Voi perdete la vita: il. maggior dgno^ 
Che vi^ feron Dei 

S. fjtt. Chi perdé ^ o FauUo k 
Quelli mefchinì giórni 
Per la Fey jiw r órfot' de! fào F^attor^ , 

A vivere incomincia allor che muore • 

. Nel 
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Nel foo carcere terreno 

Chi ben ama , feaipre geme 
Fra la ipeme» 

Ed il timor: ^ 
Gode allora un bel contento, 
Quando giugne il gran momeoco» 
Che Io rende al caro feno 
Dair amato Aio Signor • Nel &€» 
Fatt. Delle vollre follìe 
Sento pietà: quella virtù compiango t 
Che perifce con voi : Y acerbo fato 
Differir vi vorrei , ma non pofs* io, 
Siegua dunque tra voi Tulcimo ^ddio* 

S. Efiu Maurizio • 

S.Mau. AlpaflbellreiDO 

EAilta r Alma mia • 
S. Efu. M'innonda il petto, 

Mi sforza a lagtimar un dolce afieuo* 
S.Mau. Sento \\ amabil voce 

Del mio Dio» che m* invita. 
S.Efu. . Anch'ioUfento 

Nel fecreto del core • 
8. Ma». Sì: vengo a ce 9 mio ben. 
5. f/tt. Vengo , o Signore. 

S. Man. O incteata Bontà, proftrati al fuoto 

Mira i tuoi fervi umili. E' fcarib dona 

Quelh, che noi t'officiamo 

.Vita moital 

Fau* 



Digitized by Google 



29 

Fan. Claudio ritorna. Entrambi 

«Si uccidano ^ o Soldati • Ah con mia pena 

II voftro fcempio affirccto • 
fMau. Con gioj. ) . 
^.E^. Con piacer) «t^vw. 

Caro Gesù, te benedico» e adoro» 

E per la gloria tua 

Fau. ( Miferi! ) Ha vinto 

La loro oftinazton • Già le bipenni 
Divifero da t bulU - 

I capi fventurati. Il lor fupplizio 

L' anima mi turbò • Si celi a Claudio 

II turbamento itoio* 

99 In braccio a mille furie 
»9 Sento» che V alma freme» 
'^» Sento # che unite iniieme * 
,9 Colle pa fiate ingiurie 
»» Tormentano il mio cor • 
»» una de' giulVi il fato 
»» Dentro al penfier mi della » 
»» E mi rammenta quella 
»» U mio ciudel furor • 

»» L' UM Sce. 

Clau. Già de* Latini - ^ 

Il tumulto 9 gli fdegni » 
Faullo » fedai . Della piCt ricca pred» 
L' ingorda avidità, gli animi accefe 
Air ire » alle contefe • A un cenno mio 

le 
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Le Tpogl'ie 9 e V armi de' Tcbapi jcflinrt 

^ pepofero i òuprrien. ^fiibi^Op e Appio 

Di divider la preda 

A^b/indonai f ura'. 

Fauf II tuo comaDd9 

Ho efeguito fjsdel • ilup' jjuo ribilU 
Caddero ai primi colpi 
Delle Icuri ^une^U:. * • 
Ec^oi Tronchi fan^uìgni , ecco le T^(le t 

Chu. Faullo 9 gioir conv iene . E' pago .al^QC 
11 mio giulto turoiy pjlacaro Giove , 
fltCàte vendicato • Al pi^^fl' A^gulla 
Il refchio di Maurizio • " • (bra 
Vpgliain dono recar •••• Ma .q^al m'ingom* 
ImproyUb timor! Q.U9)/rje4do gelp 
M^Vcondale menibtA.! P P^i^cjie ye^o! 
Degli uccilì Tebani 

L'ombre infaa)i yegg'io* Feroci in volto 
Minaccjap cpntro fù^j gridjan yendctta ; 
)Lc vermiglie ferite 
M' additalo (cou ira^ 
Faullo, quiodMi fugga. 
Faii^ ( Aimè I delira . ) 
fl^u. Si fugga ... Ah in yao» . , 
La fug* io fenpot 
I ' Che prribil mano . 
Qui mi trattiene f 
^ \^,Di rio fpayento . . . 

M' empie le vene • 

, ! ■ • ■ Mi 



Mi fqaarcia il cor • 

Ah che a' miei lami 
S* afconde il giorno: 
Le larve ho intorno : 
SoccorfO) o Numi; 
Guerrieri, aita; 
Ah che la viu 

loperdòor or« Si fugga 8cc. 
Fan. Softeiiet^lo,.o amicir . • \ \ 
Cte«i* Aimèl li fchiudt^ . * ' 
So^to il^fnto^ Atmèì le furie i 

* Atì^fpingohvìvoetìtroWabiffo,<)rrendo . 
Fau. (ODei) manca fremendo 1 bagià le gote 
Tinte d'attro fqnalpri piO. non refpira! 
Ah, il iilfferoinòtì; *Pattxara, Soldaci, 
Fuggiam ratti da quello 
Campo ittoeilo*: 12 Ì0ìÌDeiìc£ «(tinto 
Abbia altrove la tomba « Ecco avverato 
^ DiMaijrizio il prefaggip. Ogi^' Hnjp^enti 
•Dèi Ctofcifìflb Dio^ r ire bollenti;^ • • 
; Cifro 4$ Jlngiùti . 
Godete % o invitti Eroici . .^v,, \ 
Del vòurtfbcJ valòré 

1/ 'ftlcilBfùa mercè Y . ; 
Lodi al fuperno A mote % 
Che combattè per voif 
Che intrepidi vi fe • 

IL F I N E- 
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